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Lo scopo della medicina è sempre stato 
totalizzante. 

… giuro su Igea e Panacea prendendo come 
testimoni tutti gli dei e le dee…

(giuramento ippocratico)

Igea e Panacea  figlie di Asclepio (Esculapio
per i latini) incarnano la prima l’igiene e la 
prevenzione, la seconda il rimedio e la cura.



Ma quale medicina?

“Una medicina giusta e seriamente, intesa 
deve essere pronta a sottrarre denaro e 
risorse al dominio tecnologico (della 
medicina) per destinarli altrove”.

Daniel Callahan



“Guadagnare in salute”

“Molti nemici della salute, si possono 

agevolmente prevenire con la promozione di  stili 

di vita salutari, attraverso l’attuazione di una 

politica e di una strategia efficace in grado di 

agire anche sulle condizioni socio-ambientali per 

ridurre considerevolmente il peso di malattie e

disabilità che gravano sulla società.

documento del Ministero della Salute



La medicina si colloca, tra le pratiche 
dell’attività umana, non solo quale arte e 
scienza della diagnosi e del trattamento della 
malattia, ma anche del mantenimento della 
salute.



La sola assistenza medica ha contribuito in 
misura comparativamente modesta allo stato di 
salute della popolazione.

I più importanti successi realizzati nei secoli 
passati  sul piano della salute sono da attribuirsi 
principalmente allo sviluppo comportamentale e 
culturale.  



Le tre caratteristiche  di una  medicina 
sostenibile :
� favorire ai membri di una società un livello di 
assistenza medica e di sanità pubblica 
sufficiente a garantire loro buone probabilità di 
completare il ciclo di vita e di funzioni ad un 
livello dignitoso di competenza fisica e mentale. 
� poter essere equamente distribuita senza 
sforzi eccessivi: essere cioè economicamente 
alla portata della società. 
� perseguire scopi sanitari finiti e stabili e avere 
aspirazioni limitate di progresso e innovazione 
tecnologica in una ottica pubblica. 

Daniel Callahan 



Proposte della bioetica per la sanità

� divulgazione del concetto di medicina 
sociale  che si ottiene spostando il concetto di 
salute da una prospettiva individuale ad una 
collettiva;
� attenuazione del perfezionismo medico;
� miglioramento delle condizioni  
economiche e sociali di fondo; 
� accettazione dell’aspettativa media di vita 
dei paesi sviluppati.

la ricerca di un equilibrio 
tra  la medicina moderna curativa - PANACEA   
con la pratica della igiene e prevenzione - IGEA



Ricomporre le due metà per evitare di curare il 
male in una società e in un mondo che è la  
prima fonte dei problemi sanitari. 

Occuparsi di cure e di salute e  parallelamente 
dei grandi processi dello sviluppo che  
riguardano il Paese e il mondo intero, per non 
rischiare di restare esperti muti capaci di 
riferirsi soltanto ad una parte di ciò che 
succede attorno a noi. 



Rapporto uomo–natura 

tra tecno-scienza ed etica 



Nell'etica ambientale  la questione essenziale è il 
rapporto uomo-natura

Difficoltà

Secondo alcuni pensatori l'etica dovrebbe 
comprendere tutti gli esseri senzienti più
precisamente l’intero ecosistema sulla terra, 
"Gaia". Altri pensatori sottolineano il valore degli 
esseri senza vita come le rocce, le montagne o 
gli altri pianeti. 
Non ho risposte alla domanda che spesso 
ricorre: chi ha il diritto di “auto-realizzazione”? Io 
stesso, che cammino, o un organismo minuscolo 
che schiaccio sotto il mio piede? 



Preferisco parlare di intelligibilità della natura 
che appartiene agli essere razionali, intesa 
come approccio scientifico e senza pretendere   
che la conoscenza procurata dalla scienza ci  
offra di per sé soluzioni etiche che invece  
appartengono alla sfera socio-politica.



La scienza non pretende di assumere verità
dogmatiche ma costruisce conoscenze che 
vanno sottoposte a verifica e i risultati e le 
applicazioni ne costituiscono  il banco di prova.

La scienza non  costruisce visioni etiche,  
fornisce invece le conoscenze necessarie  che 
sono il supporto di motivazioni di atti politici e di  
comportamenti sociali.  

La scienza, in quanto tale, non è nemmeno  
arte, fucina di miracoli o di catastrofi come 
spesso si crede  per  l’effetto di disinformazione 
o di ignoranza.



La ricerca e la scienza vengono spesso 
percepite come spazio dell'assoluto fuori dal 

controllo etico.



La medicina ha sempre messo sullo stesso 

piano la conoscenze e l’etica per favorire una 

autonomia professionale e per evitare 

condiscendenza a posizioni di potere così

come a posizioni ideologiche dogmatiche. 



Etica e conoscenza nel dibattito sulle 
problematiche ambientali

Evitare affermazioni dettate da propagandismo
ideologico e da strumentalizzazione di carattere 
politico. 

Casi esemplari  
- la demonizzazione dell'energia nucleare
- l’ostracismo alle ricerche biotecnologiche
- l’ostracismo ai procedimenti tecnologici avanzati in 
tema di smaltimento dei rifiuti
- il catastrofismo correlato ai cambiamenti climatici 
imputati all'effetto serra di origine antropica
- il cosiddetto elettrosmog o inquinamento 
elettromagnetico. 



La correttezza dell'informazione è condizione 

indispensabile per una seria valutazione e una 

chiara politica ambientale, sorretta da principi 

etici validi. 



La questione demografica collegata al 
fabbisogno energetico e alla qualità della vita.  

I modi evidenziati per risolverla vanno visti con 
una certa lucidità e giudicati con intelligenza,   
senza false ipocrisie.



Vogliamo lasciar fare alla natura?

La selezione naturale  se non  contrastata, è uno 
strumento (ecologico) formidabile (leggi: mortalità
infantile). 

Le catastrofi naturali, le carestie, la fame, le 
guerre. 



La cultura rappresenta l'unico antidoto alla 

violenza e ai conflitti.

Questa civiltà può solo progredire nella 

democrazia aiutata dalla scienza.  



Odissea dell’uomo

Mosaico con la nave 
di Ulisse durante 
l'episodio delle Sirene 
da una casa di 
Thugga (Tunisia), 
II-III secolo d.C. 
(Museo del Bardo)



Il passato ci insegna che il fatto di intervenire 

spesso - anche contro natura - ha risolto enormi 

problemi di sopravvivenza e di evoluzione 

sociale e civile. 



L'invenzione dell'agricoltura, (il primo esperimento
biotecnologico di massa)

prima rivoluzione anti-ecologica dell'uomo

La medicina e la prevenzione sanitaria (ha 
debellato la mortalità infantile, ha bloccato la 
selezione naturale)  

seconda rivoluzione anti-ecologica dell’uomo



Quali i principi etici che hanno guidato queste 

importanti rivoluzioni e qual è stato il corretto 

rapporto fra etica e ambiente? 



Sviluppo sostenibile 

dilemma etico della penalizzazione dei  paesi 

del Terzo mondo  



Mettere sullo stesso piano le responsabilità dei 

paesi del terzo mondo con quelle dei Paesi 

sviluppati che, con i loro consumi energetici, 

hanno già contribuito pesantemente al 

pericoloso effetto serra. 



Non si può prescindere dal fatto che 

popolazioni enormi si affacciano alla ribalta del 

mondo industrializzato e chiedono benessere, 

se non di uguale livello, almeno vicino.



Dove sta dunque l’etica?

Non fare della natura una specie di divinità

pagana!



Rapporto  Uomo - natura  tra  diritto alla vita   

e diritto alla salute



L'uomo ha oscillato tra due posizioni antitetiche 

a seconda che prevalesse in lui il rispetto per 

ciò che rendeva possibile la vita e il desiderio di 

dominarla. 



Impegnarsi per dare priorità ai principi di 

sempre dimenticati nell'euforia dello sviluppo 

economico senza precedenti e che accanto a 

tante potenzialità si è spesso esaurito in uno       

sconsiderato spreco di massa.



Esempi 

� alimentazione inadeguata,

� abuso di sostanze tossiche 
� carenza di attività fisica 



Le vittorie della medicina  sulle grandi epidemie,  

peste tifo colera tubercolosi, sono state ottenute 

sul piano della prevenzione, con interventi 

pubblici prima ancora di conoscere in dettaglio   

i fattori patogeni. 



L’impegno da parte del medico deve  spaziare  

nella protezione oltre che del singolo, anche 

della famiglia e quindi della collettività e della 

vita, rispetto alle culture dell’individualismo e del 

permissivismo.



Difendere la microsocietà-famiglia, come 

architrave naturale e culturale della macro-

società, significa per la medicina attivarsi a 

promuovere una politica di sostegno, di 

dissuasione dall’uso di droga, di fumo, di 

trasgressione sessuale e quant’altro.



Riscoprire la dimensione etica significa 

rafforzare le scelte morali, radicare l’ethos di un 

popolo ed è anche questa una parte essenziale 

dei compiti della medicina.



Rinunciare a tutta una serie di valori indotti dalla 

cultura dello spreco  per eliminare la prima e più

pericolosa forma di inquinamento che è

l’inquinamento della coscienza collettiva. 



Un modello culturale nuovo in cui l’ambiente  

non sia luogo di sfruttamento e di dominio ma 

abbia il ruolo di co-protagonista dell'uomo per il 

suo sviluppo. 

L'uomo ha una peculiare responsabilità a  

motivo del suo intelletto e della sua libertà.



La  corretta educazione ambientale:

� deve portare al rispetto dei cicli naturali

� deve  essere fondata sulle conoscenze 
scientifiche degli effetti del deterioramento 
dell'ambiente, sulla valutazione  dei diversi 
aspetti del problema ecologico

� richiede integrazione di approcci:   
biologico, economico, industriale, giuridico 
ed etico. 



La medicina, nel suo svolgimento storico, 
nell’offrire la sua mole di esperienza a un

multisecolare bilancio, ha acquisito stabilmente 
nel proprio ambito concettuale, alcune categorie 

fondamentali, che dovrebbero essere 
patrimonio di tutti noi: la categoria filosofica 
dell’unità, della totalità del corpo e della sua 

psiche, la categoria di ambiente, e infine la 
categoria politica di salute pubblica, superando 

il concetto della cura individuale ad personam e 
rivolgendosi ad una difesa della salute applicata 

ad societatem.



Ercole libera dalla catena Prometeo

Statuetta di Ercole in bronzo. 
IV-V secolo


